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Hanno fatto crescere il risparmio perché poi ci dissangueranno colpendoci proprio lì      

  

La pandemia si abbatte anche sui redditi degli italiani, che registrano la peggiore flessione degli
ultimi 20 anni. Crollano anche i consumi mentre balza il risparmio degli italiani che viene
addirittura triplicato. E ancora: aumentano gli acquisti di titoli pubblici. Sono i dati che emergono
dalla nota "I conti economici e finanziari durante la crisi sanitaria del covid-19" di Bankitalia.
Nel dettaglio, a via Nazionale evidenziano che nel primo semestre del 2020 i redditi primari pro
capite a valori correnti delle famiglie si sono ridotti dell'8,8 per cento rispetto al primo semestre
del 2019, una contrazione decisamente più ampia di quelle registrate nelle fasi più acute della
crisi finanziaria (-5,2 per cento) e di quella dei debiti sovrani (-3,4 per cento).
I redditi dei settori privati non finanziari hanno registrato "la contrazione più forte degli ultimi
venti anni, che è stata solo in parte contrastata dalle misure di sostegno introdotte dalle
amministrazioni pubbliche". I redditi da lavoro dipendente - si legge nel report - sono scesi
dell'8,7 per cento per effetto del calo dei redditi unitari (-7,0 per cento) e dell'occupazione alle
dipendenze (-1,7 per cento), mentre i redditi da lavoro e i profitti delle famiglie produttrici (il
risultato netto di gestione e il reddito misto netto) sono diminuiti del 7,4 per cento; gli altri redditi,
infine, sono calati del 13 per cento.
La flessione del reddito disponibile lordo pro capite è stata molto meno intensa (-3,8 per cento)
e sostanzialmente analoga a quelle mediamente registrate nelle due crisi precedenti, grazie
all'eccezionale crescita dei trasferimenti sociali netti (60,3 per cento) che ha fornito un
contributo di 5,1 punti percentuali.
Sempre nel primo semestre 2020, nonostante il forte sostegno pubblico alla capacità di spesa
delle famiglie, il calo dei consumi "è stato eccezionalmente ampio (-9,8 per cento) e ne è
derivato un risparmio netto pari a 51,6 miliardi; il tasso di risparmio è più che triplicato rispetto
alla fine del 2019, (dal 2,8 al 9,2 per cento), contrariamente a quanto era accaduto durante le
due precedenti crisi".

Intanto tra la fine del 2019 e la fine di giugno 2020, la variazione semestrale del debito pubblico
in percentuale del Pil ha raggiunto i valori più alti negli ultimi venti anni. Nel confronto
internazionale, questo aumento in percentuale del Pil è stato simile a quello registrato in
Spagna e inferiore a quello della Francia, mentre l'aumento è stato superiore a quello del
Regno Unito e della Germania. Il debito è complessivamente aumentato di 121 miliardi nel
semestre, di cui 97,4 miliardi nel secondo trimestre dell'anno.
Bankitalia nelle statistiche sul turismo internazionale lancia poi un altro allarme: a ottobre 2020
è ripresa la contrazione dei flussi turistici, sia in ingresso sia in uscita, in un contesto di
peggioramento degli indici di diffusione della pandemia. Rispetto a ottobre dello scorso anno le
spese dei viaggiatori stranieri in Italia (1.193 milioni) risultano inferiori del 70,4 per cento, quelle
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dei viaggiatori italiani all'estero (572 milioni) del 75,5 per cento; l'avanzo della bilancia dei
pagamenti turistica è stato di 620 milioni di euro (era di 1.697 milioni nello stesso mese
dell'anno precedente).
Nei tre mesi terminanti a ottobre la spesa dei viaggiatori stranieri in Italia si è contratta del 49,3
per cento rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente; quella dei viaggiatori italiani
all'estero è diminuita del 69,3.
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